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Descrizione del contesto 
 

 Per capire le finalità, gli obiettivi ed il processo di studio avviato è opportuno 

premettere una breve descrizione del territorio, dei principali caratteri dei paesaggi e 

delle loro problematiche. 

Il Comune di Quattro Castella, in provincia di Reggio Emilia, è localizzato nella fascia di 

alta pianura e prima collina (lôaltimetria del territorio varia infatti dai 100 m circa ai 440 m 

circa s.l.m.) a sud-ovest del capoluogo provinciale. Il territorio ha unôestensione di circa 

46 Kmq ed una popolazione residente al 2014 di 13.158 abitanti. 

 

 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Localizzazione del territorio comunale 
rispetto al capoluogo provinciale 

 

La variabilità morfologica del territorio e la diversificazione delle forme di 

antropizzazione che si sono stratificate nel tempo e si sono distribuite con differenti 

modalità su questa articolata struttura territoriale, fanno sì che oggi sia particolarmente 

ricca la varietà dei paesaggi contemporanei. 

Da nord a sud il territorio è caratterizzato: da una conformazione pianeggiante costituita 

dai terrazzi, originati dai depositi e dallôincisione dei vari corsi dôacqua, dalla morfologia 

della prima quinta collinare, dai caratteristici calanchi e, con un repentino passaggio, dal 

paesaggio di crinale, in cui spesso molto estese sono le aree boschive. 

 

Sotto lôaspetto idrografico il territorio è interessato prevalentemente dallôinsieme 

di parte dei bacini del torrente Crostolo e del suo affluente torrente Modolena che 

comprende numerosi corsi dôacqua minori caratterizzati da una ricca vegetazione 

ripariale in evoluzione spontanea. 
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 La prima quinta collinare del capoluogo comunale ¯ lôimmagine pi½ conosciuta 

del territorio in quanto presenta i famosi quattro colli sui quali in epoca medievale erano 

insediate fortificazioni con probabile funzione di avamposto fortificato delle terre 

matildiche appenniniche. Oggi su tre colli restano solo ruderi delle fortificazioni 

medievali, mentre sul colle del Bianello sorge lôomonimo castello. A fare da quinta alla 

suggestiva vista dei quattro colli, che si possono ammirare con vari scorci panoramici 

da gran parte della pianura, nonché dalla viabilità di crinale, sono i calanchi di 

Bergonzano. Questôarea, gi¨ da tempo riconosciuta dôinteresse storico-naturalistico 

dalla pianificazione paesistica, è stata acquisita dal Comune di Quattro Castella nel 

2002 insieme al Castello di Bianello ed al complesso monumentale dei colli.  

 

La prima quinta collinare di Puianello, Montecavolo, Roncolo e Salvarano è 

caratterizzata dalla presenza di un sistema storico costituito dalle vecchie chiese a 

presidio della cosiddetta ñvia Romeaò, utilizzata dai pellegrini per recarsi a Roma, e di 

strutture insediative di proprietà privata, legate a ville padronali, prevalentemente 

dôimpianto antecedente il XIX secolo e spesso derivanti da fortificazioni poi riadattate.  

 

 La parte di collina costituita dalla vallata dellôalto Modolena e del suo affluente rio 

Bercemme ha ancora caratteri diversi: qui si trovano alcuni borghi minori dôimpianto 

storico sostanzialmente agricolo, in genere arroccati su punti elevati, che si alternano a 

soprassuoli boschivi ed arbusteti con calanchi e zone coltivate a seminativi e vigneti. 

 

 La parte di territorio dôalta pianura, ancora oggi utilizzata prevalentemente a 

scopo agricolo, è caratterizzata dalla prevalenza di estese colture a seminativi 

intercalate dalla ricca vegetazione che affianca i vari rii, dalla rete viaria che si attesta 

sulla viabilità dôimpianto storico e da edifici dôimpianto agricolo storico, posti in posizione 

isolata, con prevalenza di tipologie ad elementi giustapposti, a volte affiancati o sostituiti 

da edifici moderni. Anche in pianura, in alcuni ambiti, sono ancora riconoscibili i caratteri 

di strutture insediative storiche legate ad una villa padronale. 

Particolarmente interessante in questôarea è il paesaggio limitrofo al Modolena, in cui 

sono evidenti le scarpate dei terrazzi, accompagnate da una fitta vegetazione, ed è 

ancora in gran parte riconoscibile il sistema insediativo storico. Purtroppo invece, nella 

parte di pianura centro-orientale a nord di Montecavolo, le trasformazioni sono state più 

pesanti e ci si trova di fronte ad un paesaggio estremamente impoverito e frammentato.  
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Un ambito che presenta caratteri di paesaggio fluviale accompagna il corso del 

torrente Crostolo (il pi½ importante corso dôacqua che interessa interamente la provincia 

reggiana attraversandola da sud a nord), che costituisce il confine est del territorio 

comunale per la parte pianeggiante, mentre appartiene interamente a Quattro Castella 

per un breve tratto a sud del ponte presso Puianello. Elementi paesaggistici 

predominanti sono infatti sia lôorografia, con evidenti scarpate di terrazzi, sia il sistema 

vegetazionale che accompagna le sponde, caratterizzato da estese formazioni ripariali.  

 

Va sottolineato lôuso pubblico di vaste zone collinari, grazie allôacquisizione da 

parte della provincia di unôarea costituente il Parco provinciale di Roncolo, ed il 

complesso storico naturalistico dei colli di Quattro Castella con il castello e lôoasi 

faunistica LIPU, oggi Sito di Importanza Comunitaria.  

Tuttavia, percorrendo la viabilità pubblica principale, la percezione di questi elementi è 

notevolmente ostruita dai recenti insediamenti residenziali e dalla densa edificazione 

posta lungo la statale 63 e la viabilità provinciale est-ovest, che ne segue pressoché 

lôandamento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I principali centri abitati nel contesto orografico 

comunale 

 

 

Il territorio urbanizzato si colloca prevalentemente lungo la principale viabilità 

storica (S.S. 63 e S.P. 23 pedecollinare) creando un insediamento lineare quasi 

continuo. I maggiori nuclei abitati di più vecchio impianto, Puianello, Montecavolo, il 

capoluogo (sorti come borghi rurali allôincrocio tra la strada pedecollinare ed i percorsi di 

collegamento nord-sud tra pianura ed Appennino), Salvarano (nato dallôinsieme di pi½ 

borghi rurali posti nel primo tratto della valle del Modolena e collegati dalla viabilità 

storica che costeggia il corso del torrente) e Roncolo (ubicato sulla vecchia 
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pedecollinare tra Montecavolo ed il capoluogo) dopo le trasformazioni che li hanno 

interessati in varie fasi a partire dagli anni ô60 del secolo scorso, si presentano oggi 

sostanzialmente come un insieme di fabbricati dalle diverse architetture, che denotano 

le varie fasi costruttive.  

 

I primi interventi di nuova edificazione residenziale, in genere destinati alla 

popolazione già residente sul territorio comunale, si sono insediati con le regole tipiche 

delle piccole lottizzazioni che hanno caratterizzato i centri minori emiliani: 

¶ lotti singoli o a piccoli gruppi, inseriti negli spazi interclusi tra lôedificazione 

precedente o interessando la prima fascia di terreno agricolo limitrofa allôedificato 

storico; 

¶ piccole lottizzazioni distribuite a pettine lungo nuova viabilità perpendicolare a 

quella principale o attestate direttamente, con sviluppo lineare, lungo gli assi viari 

già esistenti. 

Eô evidente come questi episodi edilizi siano sorti senza un progetto dôinsieme che si 

rapportasse con il paesaggio storico circostante, né con le emergenze naturalistiche, 

tanto che, spesso, questi elementi occludono importanti coni di visuale verso i paesaggi 

circostanti, oppure si presentano come elementi estranei e di disturbo allôinterno di 

paesaggi che hanno ben altra caratterizzazione.  

 

Diverso impatto hanno le aree urbanizzate negli ultimi due decenni poste, per la 

maggior parte, in sostanziale continuità con i principali centri abitati e, per gli interventi 

residenziali, non più destinate esclusivamente ad assorbire la richiesta locale, bensì a 

dare risposta alla crescente immigrazione in atto sia dalla montagna che dal capoluogo 

provinciale. Si tratta di interventi di notevoli dimensioni, realizzati con progetti urbanistici 

attuativi, che comprendono ovviamente anche la previsione di aree dôuso pubblico. Tali 

interventi hanno sottratto allôuso agricolo ampie aree, ma in genere sempre mostrando 

poca attenzione al contesto circostante. È da segnalare anche la tendenza, tuttora in 

atto, alla sostituzione del tessuto edilizio dei centri storici. Gli insediamenti artigianali, 

inizialmente ubicati soprattutto in aree limitrofe alla viabilità principale (S.S. 63 e S.P. 23 

pedecollinare), dallôinizio degli anni ô80 si sono concentrati in due zone (nelle località di 

Orologia a nord di Montecavolo e di Fornace a nord del capoluogo) che, sorte per dare 

risposta alle richieste dellôimprenditoria locale, si sono insediate spontaneamente senza 
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particolari pianificazioni che ne mitigassero gli impatti ambientali, paesaggistici e sul 

sistema della mobilità. 

 

 Tra le tendenze evolutive recenti il fenomeno più rilevante a scala comunale è, 

dunque, la crescente pressione insediativa, dovuta alla posizione intermedia rispetto al 

contesto provinciale, attrattiva sia per la città che per la montagna. Tale collocazione 

geografica ha determinato il consolidamento delle espansioni residenziali intorno alle 

principali frazioni e una sempre più pressante diffusione insediativa lungo la fascia 

pedecollinare. Altre importanti tendenze evolutive recenti che interessano il territorio 

sotto vari aspetti sono le seguenti: 

¶ ancora in atto, sebbene meno accentuato, il fenomeno degli accorpamenti 

aziendali che comporta la riduzione del numero delle aziende attive e un aumento 

crescente della loro estensione. Prevalgono le colture estensive a seminativi, 

mentre è quasi del tutto scomparsa la piccola azienda a conduzione familiare. Le 

coltivazioni a vigneto, così come gli allevamenti bovini ed i pochi suinicoli, 

interessano aziende specializzate in questi settori (si veda in merito la relazione 

QC0 Sistema Economico Sociale); 

¶ un fenomeno che si sta sviluppando in questi ultimi anni ¯ lôinsediamento in 

territorio agricolo di attività di nicchia o fortemente specialistiche, quali circoli ippici, 

agriturismi, allevamenti particolari (come un grande allevamento di asini in località 

Salvarano, specializzato nella produzione di latte ipoallergico per cosmesi ed  

alimentazione per lôinfanzia) e colture agricole sperimentali (ad esempio ulivi); 

¶ il recupero a scopi residenziali dei fabbricati non più utilizzati a scopi agricoli ha 

avuto negli scorsi lustri un forte impulso, sia per quanto riguarda i fabbricati sparsi 

che, recentemente, in alcuni piccoli borghi collinari (si veda in merito la relazione 

QC5 Sistema Territoriale); 

¶ negli ultimi decenni la quasi totalità delle ville storiche, in proprietà di imprenditori 

perlopiù operanti nel territorio provinciale, è stata oggetto di interventi di recupero 

che, in alcuni casi, hanno interessato anche la vasta area circostante con 

lôobiettivo di garantire la sicurezza e la privacy, impedendo così di cogliere la 

presenza di queste strutture storiche dalla strada; 

¶ nei principali centri abitati, agli interventi di recupero urbanistico della prima metà 

degli anni ô90, che hanno interessato le parti di pi½ vecchio impianto con lôintento 

di creare spazi pubblici di aggregazione, sono seguiti piani di recupero o 
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ristrutturazioni di singoli fabbricati nelle aree limitrofe (alcuni in corso di attuazione 

o di studio), che hanno portato spesso alla sostituzione del tessuto edilizio storico. 

 

 La scarsa qualità architettonica degli interventi e la mancanza di un loro corretto 

inserimento nel sistema locale di paesaggio sono le principali problematiche 

paesaggistiche emergenti. Questi fenomeni si evidenziano con modalità e risvolti diversi 

alle varie scale: 

¶ nei paesaggi extraurbani agli elementi incongrui o di disturbo visivo, dovuti 

prevalentemente agli interventi di trasformazione che hanno caratterizzato gli 

insediamenti di nuovo impianto o lôampliamento di quelli esistenti a partire dalla 

met¨ degli anni ô60, si sono affiancati i recenti interventi di recupero del patrimonio 

edilizio esistente che, seppur nel sostanziale rispetto della puntuale normativa 

vigente, mostrano poca sensibilità rispetto allôinserimento paesaggistico; 

¶ nei paesaggi urbani, nelle aree di recente espansione, spesso collocate e 

dimensionate senza prestare sufficiente attenzione allôanalisi dei sistemi locali di 

paesaggio, è evidente come in genere il progetto urbanistico sia nato tenendo in 

considerazione esclusivamente il massimo sfruttamento dei terreni edificabili, 

mentre manca un progetto architettonico dôinsieme che porti ad un corretto 

inserimento del nuovo insediamento nel contesto paesaggistico circostante. Inoltre 

si evidenzia il proliferare di unôedilizia che mescola, senza alcuna coerenza 

progettuale, tecniche costruttive contemporanee con generici richiami ad elementi 

e materiali costruttivi tradizionali. Contestualmente ai nuovi insediamenti, non è 

stata sempre creata una adeguata rete viaria, aumentando così la pressione sulla 

rete storica.  

 

Il principale rischio dovuto alla forte spinta verso questo tipo di espansione 

residenziale, priva di qualsiasi identità e dalla scarsa qualità architettonica, è la 

perdita di sistemi di paesaggio di indubbia valenza naturalistica e/o storico-

testimoniale, oltre ad alcune splendide viste panoramiche, prevalentemente nelle 

seguenti aree: 

- i terrazzi di alta pianura limitrofi al Modolena; 

- le aree della prima quinta collinare escluse dai vincoli ministeriali; 

- la fascia interclusa tra la viabilità storica pedecollinare ed i tratti della 

nuova tangenziale. 
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Orografia ed idrografia ï Unità territoriali di bacino idrografico  
 

Risultati ottenuti1 

 

 Le analisi svolte hanno permesso di ottenere le letture/interpretazioni del 

territorio sotto gli aspetti: orografico e geomorfologico, idrogeologico. Inoltre è stata 

elaborata unôinterpretazione del territorio che cerca di mettere in correlazione i vari 

aspetti analizzati attraverso lôindividuazione di unit¨ territoriali di bacino idrografico2. 

 

Inquadramento orografico e geomorfologico 
 

 Il territorio del Comune di Quattro Castella si sviluppa in parte sulla collina ed in 

parte sullôalta pianura, in una fascia altimetrica che va circa dai 440 ai 100 m s.l.m.3  

 Si riscontra la presenza di tre principali tipologie di paesaggio: collina, 

pedecollina ed alta pianura. Alla porzione nord prettamente pianeggiante (parte 

meridionale della Pianura Padana) fa da contraltare la parte meridionale di ambiente 

tipicamente collinare che costituisce il limite morfologico della catena Appenninica.  

 Tra i due ambienti si estende una fascia di transizione di pedecollina che 

raccorda lôalta pianura alle colline e che si estende per circa 200-250 metri. Questa 

fascia è distinguibile sia sotto lôaspetto geologico (sabbie gialle del Calabriano) che 

geomorfologico ed è caratterizzata da un forte incremento della pendenza. 

 La parte dellôalta pianura presenta una morfologia tipicamente alluvionale: il 

substrato è costituito infatti dai depositi del fiume Enza (apice meridionale della 

conoide) e del torrente Crostolo, rispettivamente ad ovest e ad est del torrente 

Modolena. Lôalta pianura, erosa dai corsi dôacqua che la hanno creata, si presenta 

come un altopiano suddiviso in grandi o piccoli lembi e frastagliato da gradini scavati nel 

tempo dai rii, morfologia caratteristica delle aree occupate dagli alti terrazzi del Riss. 

Sono lievi ondulazioni del piano campagna con dislivelli di 5-10 m, originate sia dalla 

giacitura dei depositi che dalle incisioni operate dai corsi dôacqua. Nel territorio, 

procedendo da ovest verso est, si verifica un aumento dei dislivelli: nei pressi di Quattro 

Castella la superficie del terreno è prettamente pianeggiante e con rare incisioni, 

                                                 
1 Per maggiori approfondimenti sui risultati ottenuti in questa sub-fase si rimanda alla relazione ñTutela e 
valorizzazione sistema idrografico e geositiò  di Fabrizio Giorgini. 
2 Gli aspetti analizzati in questa sub-fase sono stati messi a sistema con la sub-fase successiva per avere una lettura 
dei caratteri fisici del territorio complessiva ed utile per individuare ambiti con caratteri omogenei correlati. 
3 Con precisione gli estremi altimetrici dellôarea sono i 442 m slm del Monte delle Mandorle ed i 106 m slm 
allôestremo nord del territorio. 
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mentre a sud dellôabitato di Roncolo le incisioni si fanno pi½ frequenti e i dislivelli si 

accentuano fino a divenire alte scarpate di terrazzo nella zona orientale in 

corrispondenza di Montecavolo, ancora più ad est sono evidenti i terrazzi alluvionali 

creati dai Torrenti Modolena e Crostolo. 

 Le colline del territorio comunale sono composte da argille sabbiose plioceniche, 

calcareniti di Bismantova e complessi argillosi caotici che, costituiti da argille scagliose 

e blocchi litoidi di varia natura, in certe condizioni di pendenza e umidità, possono dare 

luogo a dissesti di tipo franoso o erosivo e generano le estese zone calanchive diffuse 

su tutto il territorio collinare del Comune. Ricordiamo che la zona collinare compresa tra 

Quattro Castella e Roncolo è caratterizzata da una particolare morfologia dovuta al 

coinvolgimento di questa parte di territorio in diversi processi geodinamici di tipo 

gravitativi che hanno portato i sedimenti ad oltre 300 m dôaltezza e creato valli 

trasversali secondarie, nel tempo modellate dallôerosione. Tale processo ha prodotto un 

raro paesaggio caratterizzato da una serie di cocuzzoli che si affacciano sulla pianura 

tra cui, particolarmente suggestivi, sono i quattro colli posti alle spalle dellôabitato di 

Quattro Castella. 

  

Inquadramento idrogeologico 
 

 Il territorio è caratterizzato da una rete drenante orientata prevalentemente da 

sud-ovest a nord-est che ricade in gran parte nel bacino del Torrente Modolena, 

affluente del Torrente Crostolo.  

 I corsi dôacqua principali che hanno modellato il tratto di pianura in questione 

sono i torrenti Enza e Crostolo.  

Tra di essi esiste una serie di rii minori, i più importanti dei quali sono, procedendo da 

ovest ad est: Montefalcone; Enzola; il complesso Monticelli-Bianello-DaCorte la cui 

confluenza origina il rio Quaresimo; Soadino; Formica; delle Carole; Moreno; Fornace. 

Tali corsi dôacqua originano le principali incisioni dellôalta pianura ed intersecano gli 

insediamenti urbani e le principali infrastrutture con andamento est-ovest. Pur 

caratterizzati da movimenti orografici lievi, dato il regime fortemente influenzato dalle 

precipitazioni metereologiche, tali rii possono determinare problematiche idrauliche 

anche molto serie. 

 Più significativi per la morfologia del territorio sono le valli del Crostolo e del 

Modolena, torrenti che, al termine delle varie glaciazioni, dovevano avere un afflusso 

dôacqua decisamente maggiore di oggi, vista la dimensione delle valli fossili oggi 
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largamente occupate dagli sviluppi insediativi. Tale fenomeno è ancor più evidente nella 

valle dellôEnza, la cui conoide alluvionale si ¯ scavata una cassa dôespansione naturale 

asportando lôalta pianura fin quasi allôabitato di Quattro Castella.  

 Lôanalisi del reticolo idrografico mette in evidenza che lôandamento degli elementi 

di scolo minori dellôalta pianura ¯ condizionato dallôorganizzazione delle attivit¨ agrarie 

del territorio e, parzialmente, anche dalla presenza di antiche strutture morfolgiche 

relative a terrazzi di origine fluvioglaciale. Infatti lôattuale configurazione della rete 

drenante dei bacini idrografici è il risultato di numerose modificazioni naturali ed 

artificiali, avvenute talora in epoca recentissima, anche ad opera delle bonifiche 

idrauliche. Da notare, a tal proposito, che tutti i rii ad ovest di via Piave, che collega 

Montecavolo a Rubbianino, confluiscono nel Rio Quaresimo, in la strada corre lungo il 

dosso di pianura costruito da un antico terrazzo fluviale che fa da spartiacque. Questo 

andamento prevalentemente da sud-est a nord-ovest risulta anomalo rispetto alla 

diffusa tendenza dellôandamento dei corsi dôacqua da sud-ovest a nord-est, a cui già si 

è accennato. Nelle aree di collina, invece, risulta evidente il ruolo giocato dalle litologie 

meno consistenti, come le argille, nello sviluppo di fenomeni di erosione e si individuano 

molto chiaramente in cartografia aree con unôalta densit¨ di drenaggio, cio¯ con 

numerosi piccoli rii collettori, tipici di zone a morfologia calanchiva. 

 Osservando la situazione morfologica attuale e paragonandola con quella 

desumibile dalle cartografie otto-novecentesche storiche, emerge la modificazione di 

alcuni corsi dôacqua, in particolare il corso del torrente Crostolo, caratterizzata da 

differenti condizioni di erosione, trasporto e sedimentazione. Questo fenomeno è 

strettamente legato ad opere antropiche eseguite sugli scolatori minori di pianura e ad 

opere di sistemazione idraulica dei bacini. 

  

 I laghi individuati e schedati sono in totale 46, di cui 28 collinari e 18 di pianura, 

equivalenti ad una densità media di circa 1 lago per km2, e sono perlopiù di natura 

artificiale. Solo i laghi L.35 e L.36, nei pressi di villa Tirelli, hanno origini naturali 

nascendo come risorgive4, ma sono stati morfologicamente adattati alle esigenze 

antropiche e trasformati in laghetti da sfruttare a scopo irriguo. 

 Si è potuto constatare, per confronti cartografici, che la maggior parte degli invasi 

del territorio è stata realizzata tra gli anni ô60 e ô70 del novecento, quando cominciava a 

prendere piede lôagricoltura e lôallevamento a grande scala, infatti quasi tutti i laghi del 

                                                 
4 Le risorgive sono sorgenti che emergono per fuoriuscita naturale dellôacqua di fondo dalla superficie topografica. 
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periodo sono stati realizzati a fini irrigui per le coltivazioni e zootecnici per 

lôabbeveraggio del bestiame. Solo in tempi più recenti ne sono invece stati creati a scopi 

ricreativi e sportivi, mentre altri, originariamente sfruttati per lôirrigazione, ora sono adibiti 

a riserve di pesca o abbandonati. 

 Nonostante la maggior parte dei laghi presenti sul territorio sia mantenuta in 

buono stato, si evidenzia la necessità di un attento monitoraggio per i laghi a valle di 

versanti instabili o che presentano problemi di tenuta idraulica. Si è infatti riscontrato 

che numerosi laghi sorgono a valle di versanti geologicamente ñinstabiliò, costituiti da 

litologie particolarmente soggette al disfacimento ed il cui materiale tende a scivolare a 

valle5.  

 Per quanto riguarda le sorgenti, oltre alle due risorgive di pianura di cui già 

abbiamo accennato, le rimanenti cinque individuate sono ubicate in collina. Tutte le 

citate sorgenti sono state captate, ma se ne ignora lo scopo e lôutilizzo. Va rilevato che 

le sorgenti individuate presentano uno stato di conservazione mediocre, soprattutto in 

riferimento alle opere di presa, le quali necessitano di una più attenta manutenzione al 

fine di una maggiore tutela e valorizzazione di tale risorsa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

                                                 
5 La sedimentazione del materiale terrigeno allôinterno dellôinvaso pu¸, col tempo, provocare seri danni agli argini o 
addirittura fare tracimare l'invaso, apportando un elevato rischio agli insediamenti sottostanti. 



P.U.G.  Quattro Castella  (RE)                                         - QUADRO CONOSCITIVO -                                          Sistema Storico ï Il paesaggio 

14  



P.U.G.  Quattro Castella  (RE)                                         - QUADRO CONOSCITIVO -                                          Sistema Storico ï Il paesaggio 

 15 

Unità territoriali di bacino idrografico 
 

 Nellôaffrontare unôanalisi dei paesaggi morfologici legati allôintorno di un reticolo 

idrografico, il territorio comunale è stato suddiviso in nove unità territoriali di bacino 

idrografico. Questo studio ha portato allôindividuazione e descrizione di ambiti territoriali 

con particolarità tipiche, distinguibili in base a caratteristiche geologiche, 

geomorfologiche ed idrografiche. 

 Tale suddivisione mantiene nellôambito collinare del territorio i limiti morfologici 

del bacino idrografico6, mentre nellôarea pianeggiante, intrisa di fenomeni di forte 

antropizzazione, assume i limiti dettati dallôinterpretazione e valutazione di diversi 

aspetti territoriali fra cui in particolare: morfologia, geologia, idraulica, archeologia ed 

urbanizzazione.    

Le aree individuate sono le seguenti: 

¶ Area B01 -  Crostolo; 

¶ Area B02 -  Modolena; 

¶ Area B03 -  Bercemme; 

¶ Area B04 -  Moreno; 

¶  Area B05 -  Acquamarcia; 

¶ Area B06 -  Quaresimo; 

¶ Area B07 -  Canale di Bibbiano; 

¶ Area B08 -  Ghiardo; 

¶ Area B09 -  Montebellone. 

 

 La sovrapposizione delle aree di bacino e la loro caratterizzazione, ottenuta con 

la schedatura, ha permesso di individuare alcuni aspetti caratteristici delle principali 

macro aree che nella tabella seguente sintetizziamo. 

 
 
 
 
 

                                                 
6 Un bacino idrografico è definito come unôarea morfologicamente sviluppata in modo tale da raccogliere le acque 
meteoriche (precipitazioni) e convogliarle in un fiume, in un lago o direttamente al mare. Questa unità territoriale è 
delimitata da linee spartiacque (o di displuvio) e ha, al suo interno, una rete (o reticolato) idrografico formata dal 
corso dôacqua principale e dai suoi affluenti che scorrono in alvei costituenti le linee di impluvio. 
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Tabella 1 -   Unità territoriali di bacino idrografico,  
  sintesi degli aspetti caratteristici delle principali macro aree  
 
 

Unità territoriale  aspetti caratteristici delle principali macro aree 

B01 
Crostolo  

AREE W-R-A Strutture morfologiche caratteristiche di terrazzi fluviali 
AREE LUG-SMR Sviluppate forme di incisione fluviale 

B02 
Modolena  

AREE W-R-A-Dim Strutture morfologiche caratteristiche di terrazzi fluviali 
ABI Sviluppo reticolo idrografico a pattern dentritico angolato 
AREA AC Sviluppo di fenomeni di denudazione di versanti, morfologia 
calanchiva; Sviluppo reticolo idrografico a pattern dentritico arborescente 

B03 
Bercemme  

AREA AC Sviluppo di fenomeni di denudazione di versanti, morfologia 
calanchiva; Sviluppo reticolo idrografico a pattern dentritico arborescente 

B04 
Moreno  

AREE W-R Strutture morfologiche caratteristiche di terrazzi fluviali, 
struttura del reticolo idrografico condizionata della componente antropica 

B05 
Acquamarcia  

AREE W-R struttura del reticolo idrografico condizionata della 
componente antropica 

B06 
Quaresimo  

AREE W-R-A Strutture morfologiche caratteristiche di terrazzi fluviali 
AREA AC Sviluppo di fenomeni di denudazione di versanti, morfologia 
calanchiva; Sviluppo reticolo idrografico a pattern dentritico arborescente 
Il rio Quaresimo assume carattere di pensilità in alcuni tratti del suo 
percorso 

B07 
Canale di Bibbiano  

AREA R Morfologia di vecchio conoide alluvionale inattivo, il rio Enzola 
assume carattere di pensilità 
AREA AC Sviluppo di fenomeni di denudazione di versanti, morfologia 
calanchiva; Sviluppo reticolo idrografico a pattern dentritico arborescente 

B08 
Ghiardo  

AREE W-R Struttura del reticolo idrografico influenzata da componente 
antropica 

B09 
Montebellone  

AREA R Struttura del reticolo idrografico influenzata da componente 
antropica, il percorso del Rio Montebellone subisce una brusca 
deviazione probabilmente causata dalla morfologia di un vecchio conoide 
alluvionale inattivo 
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Caratteri geologici e geositi  
 

Elaborati prodotti 

 

RELAZIONE QC9_STUDIO GEOLOGICO 

Relazione geologica (2008 e 2017) 

All. 9.A Schede geositi (2008 e 2017) 

 

TAVOLE QC9  

TAV. 9.1 VULNERABILITA' DEGLI ACQUIFERI 

TAV. 9.2 SUSCETTIBILITÀ PER FRANE SUPERFICIALI 

TAV. 9.3 FENOMENI DI INSTABILITÀ GEOMORFOLOGICA E 

PERICOLOSITÀ IDROGEOLOGICA 

TAV. 9.4 ASSETTO TERRITORIALE: GEOMORFOLOGIA, LITOLOGIA, 

ACCLIVITÀ E PATRIMONIO 

TAV. 9.5 DISCIPLINA DEL TERRITORIO INTERESSATO DAL DISSESTO 

 

Risultati ottenuti7 

 

 Le analisi svolte hanno permesso di ottenere la lettura/interpretazione del 

territorio sotto lôaspetto geologico e di rilevare i principali geositi. 

 

Inquadramento geologico 
 

 Alla suddivisione morfologica del territorio corrisponde una fondamentale 

distinzione di tipo geologico: la totalità delle rocce presenti nel territorio comunale è 

infatti di origine sedimentaria, tuttavia, mentre la parte collinare è occupata da rocce 

originariamente deposte in ambiente marino, nella zona di pianura sono presenti 

sedimenti di natura alluvionale e cioè di ambiente continentale. 

 Tra le rocce presenti nel settore collinare le più antiche, di età compresa tra 

lôEocene medio-superiore e il Miocene medio (tra 40 e 10 milioni di anni fa), 

costituiscono una successione sedimentaria formata prevalentemente da argille, marne 

ed arenarie appartenenti alla cosiddetta Unità Epiligure. La successione Epiligure, che 

                                                 
7 Per maggiori approfondimenti sui risultati ottenuti in questa sub-fase si rimanda alla relazione ñTutela e 
valorizzazione sistema idrografico e geositiò  di Fabrizio Giorgini. 
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attualmente affiora nella porzione sud-occidentale del Comune, si deposit¸ allôinterno di 

ñbacini satellitiò situati al di sopra di sedimenti molto più antichi, noti col nome di Unità 

Liguridi8.  

 Una particolarit¨ allôinterno della successione Epiligure ¯ costituita dal m®lange o 

olistostroma di Canossa (età Oligocene superiore), una grande frana sottomarina 

formata da rocce provenienti da Unità Liguri. Tale corpo roccioso caotico è composto da 

una matrice prevalentemente argillosa in cui sono immersi blocchi rocciosi di diversa 

natura, soprattutto calcarei, ma raramente anche massi di origine vulcanica (basalti) di 

limitate dimensioni (cfr schede dei geositi G.19 e G.20). 

 La quasi totalità dei calanchi presenti nel territorio di Quattro Castella, compresi i 

più spettacolari a nord di Bergonzano, sono impostati su terreni appartenenti 

allôolistostroma di Canossa. 

 Di età più recente sono le rocce argillose e sabbiose, estremamente ricche di 

fossili, presenti nella porzione sud-orientale del territorio comunale, e, in quella 

occidentale, in una ristretta fascia a nord dei terreni Epiliguri, che sono riferibili 

allôintervallo di tempo tra circa 5,2 e 1,5 milioni di anni fa (comprendente il Pliocene e 

parte del Pleistocene inferiore)9. 

 Per quanto riguarda il settore della pianura, esso è interamente occupato da 

sedimenti continentali Pleistocenici. In realtà, il limite geologico tra sedimenti marini e 

continentali non segue esattamente il limite geografico della catena Appenninica, ma è 

posto leggermente più a sud, all'incirca in corrispondenza dello spartiacque della prima 

linea di colline. Infatti, mentre il versante sud di tali colline è costituito di argille e sabbie 

marine Plio-Pleistoceniche, quello nord è formato dalle alluvioni Quaternarie che 

continuano nella sottostante pianura. 

 I depositi alluvionali che oggi costituiscono la pianura si formarono a partire dal 

Pleistocene medio (circa 800.000 anni fa), un periodo di tempo caratterizzato dalla 

successione di diversi eventi glaciali e interglaciali che determinarono marcate 

variazioni sul clima e quindi sul trasporto solido dei corsi dôacqua appenninici. La genesi 

della pianura è dovuta allôazione di tali corsi dôacqua, che erodevano ingenti quantit¨ di 

                                                 
8 Le unità Liguridi costituivano un grande corpo roccioso intensamente deformato e corrugato che stava migrando 
verso Est dalle originarie aree di deposizione in conseguenza delle spinte tettoniche responsabili della formazione 
dellôAppennino. Le rocce delle Unit¨ Liguri, di et¨ compresa tra 150 e 45 milioni di anni fa, non affiorano nel 
Comune di Quattro Castella, pur essendo largamente presenti in altre zone, anche limitrofe, della catena 
Appenninica. 
9 Questi sedimenti appartengono ad un grande ciclo sedimentario che inizia con depositi argillosi di mare profondo e 
subisce col passare del tempo una progressiva diminuzione di profondità testimoniata dalla frequente presenza di 
sabbie. 
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sedimenti dalla catena Appenninica in sollevamento per poi abbandonarli e 

risedimentarli una volta terminato il tratto montano del loro corso. 

 I depositi pleistocenici alluvionali, costituiti da ghiaie, limi e argille, si presentano 

attualmente incisi dai corsi dôacqua assumendo cos³ quella particolare morfologia che 

viene definita dei ñterrazziò che risulta notevolmente interessata da deformazioni 

tettoniche, in particolare faglie e blande pieghe10.  

 

Geositi 
 

 Complessivamente sono stati individuati e schedati 21 geositi, tutti ubicati nel 

settore collinare del territorio comunale. In particolare, tutti i geositi (escluso due: G.13 e 

G.21) sono situati in due aree: una costituita dai colli compresi tra Quattro Castella e 

Bergonzano, lôaltra dai calanchi situati lungo lôalto corso del torrente Modolena, in 

prossimità della confluenza del rio delle Bercemme, presso Bedogno. 

 Sul versante nord delle prime colline, a monte della strada pedecollinare, sono 

stati rilevati 5 geositi costituiti da affioramenti di ghiaie alluvionali. I rimanenti 16 sono 

invece costituiti da rocce di origine marina ed in particolare sono affioramenti: 

¶ N. 7 geositi di sabbie calabriane  

 (tutti localizzati sul versante sud delle colline); 

¶  N. 2 geositi di argille plioceniche; 

¶  N. 5 geositi di argilliti appartenenti al Mélange di Canossa; 

¶  N. 2 geositi di rocce ofiolitiche.  

 Tutti gli affioramenti di argille (escluso il geosito G.13) danno origine a quella 

particolare forma del paesaggio che sono i calanchi, che si concentrano a nord di 

Bergonzano e nella zona di Bedogno. 

 

Cave11 

 

 Sono state individuate due cave, entrambe dismesse ed in parte ripristinate: 

Cava Moia e Cava Ghiardello. La prima è situata nella zona collinare del territorio, 

mentre lôaltra ¯ di pianura.  

                                                 
10 Queste deformazioni testimoniano i movimenti più recenti della catena Appenninica 
11 Lo studio di questi elementi è stato facilitato dal fatto che, essendo sottoposti a normativa specifica, lôUfficio 
Tecnico comunale possiede i fascicoli con relativa documentazione allegata 
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 In entrambe veniva cavata argilla con caratteristiche differenti sia in termini 

geologici che di produttività. Va ricordato che queste cave, in passato, hanno contribuito 

alla produzione di ceramica locale, oggi abbandonata. 

 Dai rilievi è emerso che parte del materiale estratto dalla cava Ghiardello non è 

ancora stato smaltito e che presso lôex-cava Moia il prospettato ripristino, con il 

conseguente riutilizzo dellôarea, non ¯ ancora stato interamente realizzato.  
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Siti archeologici  
 

Elaborati prodotti 

 

RELAZIONE QC3_SISTEMA STORICO ï LôARCHEOLOGIA  
Relazione Archeologica 

All. 3.A Relazione archeologica. Schede 

All. 3.B Relazione archeologica. Segnalazioni 

Relazione della Potenzialità archeologica 

 

TAVOLE QC3_TUTELA E VALORIZZAZIONE DEL PATRIMONIO  

TAV. 3.1 CARTA ARCHEOLOGICA  

TAV. 3.2 CARTA DELLA POTENZIALITAô ARCHEOLOGICA  

 
Risultati ottenuti 

 La prima Carta archeologica comunale fu redatta in collaborazione con i Civici 

Musei di Reggio Emilia nel 1997. Il documento dimostra che il territorio castellese, per 

la sua particolare posizione geografica, è stato ampiamente frequentato sin dalle 

epoche preistoriche12. La rilevazione, recentemente aggiornata ed integrata ad opera di 

Iames Tirabassi, è presente negli elaborati tematici di Quadro Conoscitivo completata di 

una carta della potenzialità archeologica e delle schede descrittive di ciascun sito 

indagato. 

 

 

                                                 
12 Per la ñsintesi storica del territorio di Quattro Castella alla luce della Carta Archeologicaò si rimanda al capitolo 4 
della relazione ñTutela e valorizzazione del patrimonio archeologicoò. 
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